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4’ accennare il fatto; ma non vogliamo tace-
re che il gindizio su lei profferito dal nostro
pabblico, non fa, come non poteva essere, di-
verso dall’ universale ; ella ci'mostrd fin dove
pud giunger 1'arte della danza, né sappiamo
se sien pit da esaltare la novita, I’ eleganza,
la leggiadria de’ suoi passi, o la facilita, la
perfezione, la inalterabile compostezza, con
cui ella gli eseguisce. In questo la Taglioni
¢ senza rivali. Il Mergute I’ & degno compa-
gno, e tutt’a due, come g’ immagina, furono

grandemente applauditi e festewglatt.

XIII.

BULLETTINOG DEGLI SPETTACOLI DI PRIMAVERA.
~— Zeatro Gallo in S. Benedetto. — La
Figlia del Danubio, ¢on Maria Taglio-
ni (¥).

Questa figlia del Danubio non & un bal-
lo storico n mitologico, & semplicemente
un’ azione fantastica, tanto fantastica, che co-
mincia in terra e finisce nel regno de’ pesci,

{*) Gazzetta del 25 aprile 1845,



